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Sebbene ne abbia già parlato, voglio ritornare sull’argomento adesso perché quando pre-registro i sermoni 
è un po’ diverso da quando li do più tardi. Quest’ultima estate Laura ed io siamo andati in macchina a 
visitare la Chiesa nello stato della Georgia. In macchina, invece di prendere il volo, e con Laura al volante, 
mi è stato consentito di dedicarmi e concentrarmi sui sermoni per la Festa. Vorrei appunto fare commento 
che anche il tema di questo sermone mi venne a mente durante quel viaggio e i quattro sermoni che avevo 
iniziato allora gli ho terminati. Inoltre, sono già al corrente della maggior parte delle cose sulle quali dovrò 
parlare nell’Ultimo Grande Giorno della Festa. 

Mentre cominciavo a chiedere aiuto a Dio su cosa indirizzare in questo sermone, non ho potuto fare a 
meno di pensare che questa è un incredibile esperienza per me come apostolo di Dio. Mi riferisco al fatto 
di poter nuovamente dare dei sermoni alla Sua Chiesa, cosa che non mi è stata possibile nelle ultime tre 
Feste dei Tabernacoli. Penso che questa sensazione rimarrà con me quando darò ognuno di questi sermoni. 
Poterlo fare è per me una cosa emozionante. 

Considerando tutto questo, non ho potuto fare a meno di pensare di tutte le cose che Dio ha continuato a 
darci in questi ultimi anni. Inoltre, c’è un tema che riaffiorava nella mia mente mentre chiedevo a Dio la 
Sua guida nel sapere cos’è che dovevo dare al Corpo di Cristo – alla Chiesa di Dio a questa Festa dei 
Tabernacoli. E io so che è su questo che devo parlare a questa Festa. Quindi faremo revisione di questo 
tema e costruiremo ancor più su di esso. È una cosa incredibile capire la maniera stupenda nella quale Dio 
lavora in noi per creare Elohim. Dio ha accresciuto in noi di vedere e di capire questo processo. Trovo 
questo una cosa meravigliosa ed emozionante. Quanto più ci viene dato ed arriviamo a capire del grande 
scopo di Dio, tanto più lo trovo emozionante. Penso a tutte queste cose che fanno da mosaico e che ci 
ispirano, che ci motivano, che ci incoraggiano. 

Il titolo di questo sermone oggi è, La Mente che Diventa Inamovibile.  

Dio ha condiviso con noi in che modo questo processo prende forma e perché l’uomo viene giudicato sul 
modo che pensa e ragiona, giudizio, questo, che in passato non abbiamo completamente afferrato. È una 
cosa incredibile capire tutto questo, ma anche spaventosa in molti modi. Ma nel complesso, il mezzo con 
cui Elohim viene creato è così incredibile, così magnifico e così meraviglioso che mancano le parole per 
descriverlo. Dovrebbe suscitare in noi grande meraviglia, emozione, e anche grande amore e gratitudine a 
Dio. Lui condivide queste cose con noi e ci dà l’opportunità di “vedere” e di crescere. 

Quando Dio cominciò a rivelarmi certe cose sulla mente che diventa inamovibile, rimasi a bocca aperta 
perché rivela tanto su Dio ed il Suo grande piano e su come questo piano deve essere portato a 
compimento. Questa realtà spirituale consente una maggiore percezione e comprensione della creazione di 
Dio. Siamo al punto in cui Dio sta adempiendo la fase più grande di tutta la Sua creazione. Sapere e 
riflettere su questo durante la Festa è una grande cosa. Sapete cos’è? Che impatto ha su di voi? Spero che 
una volta finito questo sermone avrà un impatto su di voi di gran lunga maggiore, avendo capito ciò che 
Dio è stato a fare per così tanto tempo e che ha condiviso con noi in questi ultimi anni. Adesso a questa 
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Festa dei Tabernacoli Dio ci dà la Sua benedizione di poter concentrarci su questo tema e di svilupparlo 
ulteriormente. 

Ripeto, ci troviamo ai margini di quel grande compimento, quando la fase più grande di tutta la creazione 
di Dio verrà rivelata al mondo intero alla venuta dei 144.000 ed il regno millenario di Gesù Cristo. 

Come ha fatto Dio a portarci a questo punto nel tempo? Per capire ed apprezzare questo molto di più di 
quanto sia stato il caso, è necessario cominciare dall’inizio, con la creazione degli angeli – è qui che tutto 
ebbe inizio. Poi ripasseremo alcune di quelle cose che ci sono state rivelate più di recente sulla creazione 
del regno angelico. 

Sappiamo che Dio in primo luogo creò un regno spirituale, composto di essenza dello spirito e che può 
essere visto solo da un altro essere creato spiritualmente. Sebbene la Chiesa abbia capito questo in parte, 
non si è mai concentrata su una maggiore realtà e verità di tutto questo. Quando questo regno spirituale fu 
completato, Dio cominciò a creare vita spirituale – vita angelica – e questi angeli furono creati per un 
grande scopo. 

 Il libro agli Ebrei parla di questo. Apriamo la pagina a questo libro per vedere cosa Dio ha da dire su certe 
cose in materia, sulla realtà di certe cose che Dio intese facessero parte della Sua creazione – tutto secondo 
un grande disegno e per un grande scopo. 

Ebrei 1:1 comincia dicendo, Dio, dopo aver anticamente parlato molte volte… Questo deriva da una 
parola greca che significa “diverse fasi”. Dunque, nel corso del tempo vediamo diverse fasi della 
creazione di Dio. Continuando nel tempo, particolarmente verso la fine di quest’era, e particolarmente in 
quelle cose che Dio diede al Sig. Armstrong, Dio cominciò a darci una rivelazione più ampia di quelle 
cose ed una capacità di “vederle,” e quindi di capirle, più profonda; molte diverse fasi. Dio, dopo aver 
anticamente parlato molte volte (in molte diverse fasi) e in svariati modi appunto, come dice qui in 
svariati modi ai padri per mezzo dei profeti, in questi ultimi giorni ha parlato a noi per mezzo di suo 
Figlio, che egli ha costituito erede di tutte le cose. Paolo stava riflettendo su questo quasi 2.000 anni fa! 
Stava riflettendo sul processo creativo di Dio nel corso dei 4.000 anni che lo precedettero, ed anche molto 
prima quando comincia a parlare di una creazione spirituale e vita spirituale. Nella sua narrativa parla di 
rivelazioni nel corso del tempo ai profeti, poi parla del suo tempo attuale e del periodo finale nella vita 
degli apostoli, l’inizio del loro lavoro come apostoli, la fondazione della Chiesa nel 31d.C., e quindi della 
sua chiamata un po’ più tardi per andare dai gentili. Scrive questo agli ebrei dicendo, “in questi ultimi 
giorni ha parlato”, parlando di Dio, “a noi per mezzo di Suo Figlio, che Egli ha costituito erede di tutte le 
cose” per mezzo del quale ha anche fatto i mondi. Meglio ancora; non sta parlando di pianeti. Non sta 
parlando dell’universo. Sta parlando di tutte le cose del piano di Dio che riguardano le ere, le molte 
diverse fasi, le molte diverse parti e fasi. Perché ci sono molte fasi nel corso del tempo nel piano di Dio. E 
c’è molto di cui ancora non sappiamo. Non siamo al corrente del periodo che seguì la creazione del reame 
spirituale ma che precedette la creazione della vita spirituale in questo reame. E non sappiamo nulla di 
tutte le cose che Dio ha insegnato e fatto in quel vasto periodo di tempo al culmine del quale questa terra 
fu rimodellata e sulla quale ci fu poi messo l’uomo. Sono tante le cose che non conosciamo. Non vedo 
l’ora di saperne di più, e anche di arrivare a sapere di più sugli ultimi 6.000 anni. 

Continua dicendo, versetto 3 - Egli, che è lo splendore della Sua gloria e l'impronta della Sua essenza 
e che sostiene tutte le cose con la parola della Sua potenza. Tanti traggono le proprie interpretazioni 
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dalle scritture perché non sanno, non capiscono, Dio non glielo ha rivelato. Non possono sapere fino a 
quando Dio non darà loro un quadro di comprensione completo. E quindi parla di Gesù Cristo “costituito 
erede di tutte le cose, per mezzo del quale ha anche,” parlando di Dio che ha creato i mondi. Fa vedere il 
punto focale dell’intero piano di Dio. Fa vedere che è tutto imperniato sulla vita che sarebbe stata data a 
Gesù Cristo. Il tutto è imperniato su una pietra miliare della creazione – è imperniato sulla creazione e 
l’instaurazione del Figlio di Dio come regnante, cosa che stiamo attendendo con enorme anticipazione in 
un futuro molto prossimo. Il suo ritorno darà inizio precisamente a ciò che stiamo osservando qui a questa 
Festa dei Tabernacoli, parlando del Millennio. 

Di nuovo, parlando di Gesù Cristo, “Egli, che è lo splendore della Sua gloria,” la gloria di Dio, “e 
l'impronta della Sua essenza,” parla della Parola che fu fatta carne, la mente che fu data a Gesù Cristo, una 
mente che comprendeva cose che non conosciamo appieno, ed altre che non conosciamo affatto. Nel corso 
di ormai molti anni Dio ci ha dato una comprensione molto più vasta, ma c’è ancora molto che non 
capiamo, e che non è ancora possibile capire. “E che sostiene tutte le cose con la parola della Sua 
potenza,” e quindi Dio sostiene ogni cosa per Suo comando, con ciò che dice, con ciò che fa. Quindi come 
qui dice, “sostiene tutte le cose con la parola della Sua potenza,” è la potenza di Dio Onnipotente, dopo 
aver egli stesso, qui parlando di Cristo, perché è Dio che sostiene tutte le cose con la parola della Sua 
potenza, come pure quelle cose date a Gesù Cristo che è l’impronta della Sua essenza, ossia Dio 
Onnipotente. “Dopo aver egli stesso,” parlando adesso di Gesù Cristo ed il potere datogli, la vita che gli fu 
data, lo scopo della sua esistenza. Su cosa sta riflettendo Paolo indietro nel tempo? Il fatto che Gesù era 
l’Agnello Pasquale. Lui era la nostra Pasqua, con tutto il grande significato e potere redentorio che Dio 
aveva assegnato a questa funzione. Poi continua parlando del sacrificio da parte di Cristo in questo 
processo – è un sommario di tutto questo – e dice, dopo aver egli stesso compiuto l'espiazione dei nostri 
peccati, la possibilità del perdono dei nostri peccati perché lui fu messo su una trave sulla quale le sue 
mani e i suoi piedi furono inchiodati, con una lancia che trafisse il suo costato, causando uno sgorgo di 
sangue che finì in terra. Gesù Cristo sarebbe morto in questo modo, versando il suo sangue sulla terra in 
sacrificio per l’umanità. Attraverso il suo sangue avremmo avuto la possibilità del perdono dei nostri 
peccati. 

Dio ha determinato di insegnarci meticolosamente nel corso del nostro cammino, il pericolo, il male, le 
sofferenze e il costo dei modi che sono diversi da quelli di Dio. E poi, attraverso il Suo grande potere, per 
mezzo di Suo Figlio di ristabilire la pace che fu tolta tanto, tanto tempo fa in modo di poter creare una 
grande famiglia ripiena di pace, come pure un universo, un’intera creazione, spirituale e fisica che un 
giorno sarà piena di pace. Il tutto reso possibile tramite Gesù Cristo. Poi dice, si è posto a sedere alla 
destra della Maestà nell'alto dei cieli. Gesù venne affermato. Da quasi duemila anni siede alla destra del 
trono di Dio Onnipotente. Hanno lavorato in questa creazione. Negli ultimi duemila anni il punto focale è 
stata la preparazione dei 144.000, plasmando e preparandoli per essere collocati nel governo che 
accompagnerà Gesù Cristo al suo ritorno, in quel governo millenario sotto il regno di Gesù Cristo che 
viene qui rappresentato in questa Festa dei Tabernacoli. 

Continuando nel versetto 4 - Ed è diventato tanto superiore agli angeli, quanto più eccellente del loro 
è il nome che egli ha ereditato. Vediamo che gli angeli furono creati. E Paolo qui fa il punto che è sempre 
stata l’intenzione di Dio che ci sarebbe stata una creazione più grande, la creazione di un Figlio tramite cui 
il compimento creativo delle varie ere (è a questo che Paolo fa riferimento) sarebbe dipeso. Parla di 

!3



questo, un Figlio che è stato fatto di molto più grande degli angeli, una grande parte della creazione di 
Dio. 

E quindi dice qui che Gesù Cristo ha ottenuto un nome quanto più eccellente. “Infatti, a quale degli 
angeli disse mai: Tu sei mio Figlio?” Anche gli angeli vengono chiamati figli di Dio in quanto sono stati 
creati una creazione spirituale, ma non come il risultato di un concepimento, non come risultato di una 
nascita, non come risultato di eredità. Quindi dice, Tu sei mio Figlio, oggi ti ho generato? E di nuovo: 
«Io gli sarò Padre, ed egli mi sarà Figlio»? A chi è mai stata detta una tale cosa? Questo è quello che 
Paolo sta chiedendo. E ancora, quando introduce il Primogenito, parlando di Gesù Cristo e quello che 
Dio sta facendo, nel mondo, dice: «E lo adorino tutti gli angeli di Dio». Descrive qualcosa di più grande 
nella creazione di Dio. Fa vedere qualcosa di più grande nel Figlio di Dio stesso che fu creato superiore 
agli angeli e che gli angeli dovevano adorare, essendo lui fatto Elohim. Fu creato Figlio di Dio tramite 
concezione e nascita, essendo nato in Elohim. Ma degli angeli dice… Anche questo dovrebbe far chiaro 
alla gente. Beh, non può vedere finché potrà “vedere,” fino a quando Dio non aprirà la mente. Ma 
dovrebbe essere abbondantemente chiaro a noi che il concetto che si aveva nella Chiesa Universale di Dio 
e nel periodo di Laodicea, di due esseri che erano co-esistiti eternamente…? Non è mai stato così. E qui, il 
libro agli Ebrei rende molto chiaro più e più e più volte che la vita di Cristo ebbe un unizio e che questa 
vita non era mai esistita prima. Oggi siamo in grado di vedere questo molto chiaramente. E quelli fra voi 
che siete venuti nella Chiesa per la maggior parte dopo aver letto il secondo libro, libro che Dio ha usato 
come strumento per aprirvi la mente nel vedere ciò che è lì scritto, ma non ancora la mente di quelli nel 
mondo. Ed è un dato di fatto che voi avete la capacità di vedere certe cose. L’accettate come fatto perché 
non avete conosciuto altro, a meno che, stia parlando di quando vi trovavate nel mondo e credevate nella 
trinità. Voi non avevate il fardello di quelli chiamati nel periodo di Filadelfia o Laodicea di credere che 
c’erano due esseri nella divinità, il Dio Padre e Gesù Cristo, perché non ci eravamo ancora disfatti di 
quella fase, di quella parte della trinità. Dio non l’aveva ancora rivelata alla Chiesa. Non diede questa 
comprensione al Sig. Armstrong intenzionalmente. Questa è una delle cose principali rivelate da Dio alla 
Sua Chiesa rimanente per separarla marcatamente dalla Chiesa che fu dispersa. Incredibile! 

E qui dice di questa cosa magnifica che ebbe luogo, che “è diventato tanto superiore,” perché divenne 
figlio per eredità, mentre nessuno degli angeli divenne figlio tramite concezione e nascita. Poi continua 
dicendo, “E lo adorino tutti gli angeli di Dio”. È ovvio che Gesù Cristo non era precedentemente esistito 
sennò sarebbe già stato adorato prima. Ma qui è arrivato ad un punto nel tempo in cui deve essere adorato. 
Gli è stata data la vita. 

Dei suoi angeli (versetto 7) fa dei venti, e dei Suoi ministri una fiamma di fuoco. Parlando di questa 
creazione angelica, raffigurandola con certi attributi fisici che siamo in grado di comprendere, perché non 
potremmo comprendere il loro stato reale, non avendo mai visto spirito. Noi non conosciamo spirito. Dice 
che Dio “fa dei Suoi ministri una fiamma di fuoco”. Questo tuttavia offre una spiegazione potente di 
questa creazione spirituale e della vita in loro. Noi sappiamo che entità spirituali esistono. Conosciamo lo 
spirito santo di Dio ed il potere del Suo spirito, ma non conosciamo questo reame angelico. Non l’abbiamo 
mai visto. Non possiamo vederlo perché siamo fisici. 

Continua dicendo nel versetto 8 - Del Figlio, vedete, qualcosa di diverso – nessuna preesistenza, qualcosa 
di diverso. Del Figlio invece dice: O Dio, il tuo trono, non era mai esistito prima, ma eccolo qui. O Dio, 
il tuo trono è per i secoli dei secoli, lo scettro del tuo regno è scettro di giustizia. Vediamo che Dio 
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rivela sempre più del Suo scopo nel corso del tempo. Molto più veniva rivelato in questo periodo ai gentili 
e alla intera Chiesa tramite l’apostolo Paolo. 

Versetto 9 - Hai amato la giustizia e odiato l'iniquità; perciò Dio, il tuo Dio… il tuo Dio, vedete, il Dio 
di Gesù Cristo. Questi sono versetti bellissimi. Gesù Cristo ci fece da esempio e ci indicò la strada da 
seguire. Dobbiamo impegnarci di fare le cose che lui fece su questa terra come essere umano. Dice, “Hai 
amato la giustizia”. È questo che dobbiamo desiderare, di amare la giustizia e di odiare l’iniquità. Questa è 
una parte importantissima della nostra vocazione. Ha a che fare con la mente ed il nostro modo di pensare. 
Questo sermone sta trattando il tema della mente che può diventare inamovibile. Molto di ciò che noi 
ambiamo è connesso con una mentalità particolare, ossia di amare la giustizia ed imparare a odiare il 
peccato. Perché finché si arriva a odiarlo… 

Penso al semplice esempio di qualcuno che dipende dal fumo. In vari aspetti è una cosa molto piccola, ma 
si arriva al punto che non è una cosa piccola per chi ha fumato per cinque, dieci, quindici, venti, trenta, 
quarant’anni, di arrivare tutto ad un tratto al punto di odiare questo vizio, di capire quanto detestabile 
possa essere ad altri e che non è una manifestazione d’amore fumare nei pressi di altre persone. 

Non posso sopportare il fatto che ci sono quelli che invece di uscire da un albergo o ristorante per fumare, 
come richiesto dalla legge, si mettono a fumare all’uscio della porta. Uno si trova obbligato passare 
attraverso il puzzo del fumo. Non mi piace e lo trovo detestabile. Fare così detrae da un’atmosfera, da un 
ambiente piacevole. Questo non è affatto amare il prossimo, e poi il fumo penetra gli indumenti che 
finiscono con il puzzo di fumo. A chi piace qualcosa che puzza?  

Qualche volta non ci si può fare a meno ma… Prima o poi abbiamo tutti notato l’alito cattivo in altri – 
persone che forse mangiano dell’aglio la sera, il giorno dopo spesso hanno l’alito cattivo. Oppure se uno 
ha fatto della ginnastica e non ha lavato gli indumenti, indossandoli invece due, tre, o quattro volte non 
rendendosi conto che stanno portandosi appresso qualcosa di non piacevole alle persone intorno a loro – 
un puzzo. E qualche volta è veramente ripugnante ad una persona le cui abitudini sono diverse. C’è una 
ragione perché le cose puzzano, ma il puzzo non dovrebbe far parte di noi. 

Il peccato puzza e non dovrebbe far parte di noi. Dovremmo sbarazzarci di esso. Ma dobbiamo arrivare a 
“vedere” e capire che il puzzo è presente. Dio ha fatto sì che ci siano cose che arrivano a puzzare perché ci 
si renda conto che non sono cose da introdurre in casa. Si impara che devono essere sepolte o rimosse con 
dei getti d’acqua. Altrettanto con i rifiuti, ecc. che cominciano a decomporsi e per ragioni di igiene e salute 
uno se ne disfà. Noi quindi dobbiamo essere puliti, e non solo fisicamente. Dio ci dà le cose fisiche per 
imparare delle cose a livello spirituale. Dobbiamo diventare puliti spiritualmente. 

Quindi, continuando con l’esempio sopra, ho detto a delle persone che fino a quando non arrivino al punto 
di odiare il fumo e il danno che esso provoca, non smetteranno di fumare. Perché amano ancora il fumo! 
Lo amano più di quanto lo possano odiare. È la stessa cosa con il peccato nelle nostre vite. E per 
conquistare il peccato dobbiamo odiarlo. Dobbiamo arrivare al punto di amare ciò che è giusto. E quindi 
amiamo ancora il male se esso è tutt’ora nelle nostre vite. Questa è la realtà. Questa fase o questa parte 
della nostra mente deve diventare diversa. 

Vediamo dunque che Gesù Cristo ci ha lasciato l’esempio perfetto in quanto lui ha amato la giustizia e 
odiato l’iniquità. Noi tutti dobbiamo arrivare a questo punto. 
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Continua dicendo, perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto con olio di letizia al di sopra dei tuoi compagni. 
Questa parola qui significa “compartecipi” ossia come “condividere”. Gesù Cristo è il primo delle 
primizie. Il primo dei tutti che arriveranno a far parte di Elohim. Tu, o SIGNORE, parlando di Dio, nel 
principio fondasti la terra. Non c’è dubbio chi l’abbia fatto. È stato Dio. Dio Onnipotente. È Lui che ha 
fondato la terra. …e i cieli sono opera delle tue mani. E quindi Dio Onnipotente è il Grande Creatore. 
Essi periranno, ma tu rimani; invecchieranno tutti come un vestito. Devo dire che questo non posso 
capirlo. Non l’afferro. Ma ciò che è fisico può solo continuare finché Dio lo sostiene. Non è come con 
spirito. 

C’è molto ancora che ci deve esser rivelato nel tempo, forse molti miliardi di anni da oggi. Io non lo so e 
nemmeno voi lo sapete. Versetto 12 - E li avvolgerai come un mantello e saranno cambiati; ma tu sei 
lo stesso, e i tuoi anni non verranno mai meno. E a quale degli angeli disse egli mai… Qui il discorso 
va avanti e indietro su un rapporto fra Dio e Suo Figlio, Gesù Cristo, e le cose che Dio Onnipotente 
realizzerà, cose che in gran parte farà tramite Suo Figlio. Poi continua, versetto 13 - E a quale degli 
angeli, qui continua parlando di Dio Onnipotente e quello che fa nella vita che Egli ha dato a Suo Figlio e 
che è adesso in Elohim. E a quale degli angeli disse egli mai «Siedi alla mia destra, finché io abbia 
posto i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi»? A nessuno d’essi. Questo rivela una grande fase, una 
grande parte del piano di Dio che veniva compiuto e che è stato realizzato in e attraverso Suo Figlio. 

Andando avanti e indietro continua parlando di angeli in versetto 14 - Non sono essi tutti spiriti 
servitori? Fa vedere lo scopo del perché furono creati. Furono creati. Non furono generati da vita fisica o 
spirituale. Sono stati creati per uno scopo. E dice che sono “spiriti servitori,” e quelli che hanno seguito 
Dio, desiderosi di condividere ciò che Egli sta facendo, hanno servito Dio fin dalla loro creazione. Eppure 
sappiamo di un terzo degli angeli che hanno smesso il loro ruolo di spiriti servitori. Hanno abbandonato lo 
scopo della loro creazione. E quindi sono spiriti miserabili perché non condividono nell’opera di Dio. 

Dice nel versetto 14 - Non sono essi tutti spiriti servitori, mandati a servire per il bene di coloro che 
hanno da ereditare la salvezza? Eredi della salvezza da condividere con Cristo, concepiti e nati 
fisicamente per poi essere concepiti spiritualmente in modo da poter nascere a vita spirituale. 

Dio ha avuto uno grande scopo nella creazione degli angeli, che furono creati primi per servire più tardi 
nella Sua creazione più grande. Gli angeli hanno servito in varie fasi della creazione dell’universo, e noi 
non conosciamo queste cose che non ci sono ancora state rivelate. Tuttavia, qui ci viene rivelato che un 
grande proposito della loro creazione è in ciò che Dio avrebbe fatto e ha fatto nel corso degli ultimi 6.000 
anni e che intende fare nei prossimi 1.100 anni. Nel libro agli Ebrei Dio parla di cose a che fare con la 
formazione di una Sua famiglia. La Sua creazione degli angeli ha avuto il grande scopo di servire una 
creazione più tarda – il tutto secondo un grande disegno. Dio continua a rivelarci sempre più su questo 
Suo piano. 

Noi sappiamo e capiamo che il grande arcangelo Lucifero tolse la pace dalla creazione di Dio. Sappiamo 
che lui si innalzò di orgoglio. Questa è una delle prime cose che gli esseri umani devono arrivare a capire. 
È una delle cose principali che dobbiamo arrivare a vedere e sapere della vita umana, quanto brutto, 
quanto sbagliato è vivere nell’orgoglio, ed il grande cambiamento che questa mente umana deve 
conseguire. L’orgoglio va combattuto e conquistato, perché se questo non ha luogo e la mente arriva al 
punto d’esser inamovibile nell’orgoglio, avendo scelto l’orgoglio, beh, si arriva al punto in cui questa 
mente non può essere salvata. Cosa incredibile capire quello che Dio sta facendo con noi come parte della 
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Sua creazione. Dio vuole che noi si capisca ciò che accadde fin dall’inizio con Lucifero. Perché ogni cosa 
riprovevole, tutto ciò che è male e ogni malvagità ebbe inizio a quel punto – e ci sono delle cose 
fondamentali da arrivare a capire. 

Lucifero nel suo orgoglio divenne Satana a causa del suo grande orgoglio, a causa del suo ego, incentrato 
su se stesso, proteggendo l’io, vedendo se stesso come qualcosa di grande, cercando sempre di elevarsi più 
e più. Lui divenne geloso di Dio! Divenne geloso del piano di Dio per la Sua creazione. Incredibile! 

È necessario ripassare questo ed averlo profondamente inciso nelle nostre menti, perché quella di Lucifero 
è una delle più grandi lezioni della vita che possiamo imparare. È per questo che siamo stati creati in carne 
ed ossa. L’intenzione di Dio è sempre stata di avere una creazione fisica. Ma prima qualcosa doveva 
accadere nel reame angelico. 

Ezechiele 28:14 - Tu eri un cherubino unto, un protettore. Dio sta parlando a o di Lucifero e 
documentando quelle cose che Egli fece nella creazione di un essere angelico, un grande essere angelico, 
forse il più grande essere angelico nel reame spirituale. Dice, Io ti avevo posto sul monte santo di Dio. 
Sappiamo che “monte” ha a che vedere con il governo. Sappiamo che Lucifero e due altri arcangeli erano 
a capo di quel governo per quanto concerneva gli angeli. 

E camminavi in mezzo a pietre di fuoco, parlando di quelli nel regno angelico. La sua posizione gli 
offriva grande scopo nell’ambito del regno angelico. Tu eri perfetto nelle tue vie. Com’è? Beh, perché 
allora le sue vie erano in unità ed armonia con Dio. Lui e tutti gli angeli furono creati perfetti. Erano in 
perfetta armonia in quanto fu data a loro sola la via di Dio. Non c’era un’altra via. Questa è una grande 
cosa a capire. Non c’era il peccato. Non c’era il male. Non c’era l’orgoglio né l’egoismo, la gelosia o 
l’invidia. C’era solo il cammino di Dio. Stupendo! Qui dice, Tu eri perfetto nelle tue vie dal giorno in 
cui fosti creato, finché qualcosa cambiò, non si trovò in te l’iniquità. Qualcosa cambiò nel suo essere, 
nella sua mente. 

Versetto 17 - Il tuo cuore, parlando della sua mente, il suo modo di pensare. Va ben oltre la mente. Ha a 
che fare con la motivazione. Con ciò che uno sente o pensa. La motivazione che è nel profondo che ci dà 
la nostra individualità. 

Il tuo cuore si era innalzato, ecco qui, l’orgoglio, l’altezzosità. È un grande male. Io odio l’orgoglio. 
Altrettanto l’altezzosità. Odio lo spirito che cerca di elevarsi. Non mi piace la mente che cerca di elevarsi 
in importanza perché vede se stessa in un certo modo, che si delizia nell’essere lodato. Non posso fare a 
meno di riportare alla mente quando la gente applaudiva il Sig. Tkach e lui alzava le sue braccia, 
essenzialmente dicendo, “Ancor più! Ancor più! Potete fare meglio!” Questa è una mente non a posto. 
Dilettarsi e sentirsi più forte per via di questo? Ha tutto a che fare con l’ego, il sentirsi importante. Perché 
questo? È un grande difetto nelle menti umane, insito nella mente umana il desiderio di innalzarsi, di 
crogiolarsi nella grandezza o quello che uno percepisce sia la grandezza. Non è altro che una vera 
perversione.   

È una cosa positiva poter identificare questo tratto appena spunta, appena affiora nel nostro pensiero, è una 
cosa giusta – se lo lotti, se non lo vuoi, se lo odi. Lo odio perché è l’opposto dell’indossare il sacco. È 
l’opposto dell’umiltà. È l’opposto del sapere quello che siamo e di essere grati di far parte, di condividere 
in qualcosa di molto ma molto più grande e che noi tutti si funziona in concordanza e abbiamo bisogno di 
l’un l’altro. Non è del singolo. Non si tratta mai di uno superiore all’altro, sebbene si dimostri un maggior 
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onore e rispetto e si riconosce l’importanza del governo e ci sottomettiamo a queste cose perché è corretto. 
È semplicemente così. 

È in modo simile alla creazione. Supponiamo ci sia una riunione, e segue una conversazione con degli 
angeli presenti e c’è anche un membro della Famiglia di Dio, tenendo in considerazione quello che Paolo 
ebbe da dire, cioè, che Gesù Cristo fu creato tanto superiore agli angeli. È una semplice realtà. Fa parte 
del piano di Dio. Fa parte di un insieme nell’ambito del reame di Dio, di tutto ciò che Lui ha creato, ed è 
semplicemente una questione di accettare le cose come sono. Non ha nulla a che fare con guardare 
dall’alto in giù, ma capire piuttosto che è una questione di un insieme che funziona in unità ed armonia 
nella vita. Non ha nulla a che fare con denigrare qualcuno. Non ha nulla a che fare con denigrare gli 
angeli. Affatto. Eppure come esseri umani si può avere una tendenza a pensare così. 

Quindi parla di ciò che passò per la testa di Lucifero quando si rese conto che lo scopo della sua creazione 
non era lo stesso scopo a cui erano destinati gli esseri umani. E il fatto che sarebbe entrata in scena una 
creazione di rango superiore a lui? Beh, questo cominciò a cambiare il suo modo di pensare. Può darsi che 
fra i tre arcangeli a lui sia stata data una maggiore abilità, una più grande magnificenza nel reame 
spirituale di allora. Da ciò che Dio ha da dire sembrerebbe sia stato così. Dunque, per Lucifero pensare 
che qualcosa sarebbe stata creata – non solo creata in questo caso, ma portata a compimento negli esseri 
umani attraverso un processo spirituale, non gli andò giù bene. Non poté sopportare l’idea. Lui si 
crogiolava nel potere, nel riconoscimento ricevuto perché era all’apice e quello che pensava volesse dire 
essere in cima, essere grande. Gli andò alla testa. 

Versetto 17 - Il tuo cuore si era innalzato per la tua bellezza. In altre parole, nell’eccellenza ed il potere 
che Dio aveva creato in lui. Hai – notate – corrotto… corrotto la tua sapienza a motivo del tuo 
splendore. Nel modo che vedeva se stesso perché creato così maestosamente nel reame angelico. Si 
inorgoglì. Questo cominciò a rimuginare nella sua mente negativamente. È così pericoloso per gli esseri 
umani cominciare a pensare di essere così importanti – quando si vuole essere importanti. Perché mai 
pensare così? 

Il fatto che Dio creò prima gli angeli e che li creò nel modo che fece lascia veramente meravigliati. È una 
cosa incredibile capire che furono creati spirito in composizione, con una mente composta di spirito a 
differenza dell’uomo creato con una mente fisica. Di necessità, quello che sarebbe potuto accadere e alla 
fine accadde in una creazione di milioni di esseri angelici con menti composte di spirito doveva esser 
rivelato come prima cosa. Di necessità, secondo il disegno di Dio, una creazione spirituale e la creazione 
angelica dovettero essere realizzate come prima cosa. Quanto più Dio ci concede di vedere come e perché 
Egli ha fatto certe cose, come ha stabilito il Suo giudizio in accordo con il Suo piano, rivelandoci la 
bellezza e magnificenza del Suo disegno, uno non può che rimanere meravigliato. 

Come già discusso, la creazione angelica era solo a conoscenza delle vie di Dio. Era l’unica cosa che 
conoscevano fino a quando Lucifero e gli altri che seguirono il suo ragionamento cominciarono a fare 
delle scelte contrarie alle vie di Dio. A questo punto la pace fu tolta. Fu rimpiazzata da qualcos’altro. 
Come già discusso nelle Feste passate, dopo rivelazione di Dio, Dio sapeva fin dall’inizio che avrebbe 
dovuto sacrificare la pace. È per questo che Lui parla di Gerusalemme, un nome il cui significato è così 
grande: Salem – Pace. 

La mente data agli angeli – composta interamente di un’essenza spirituale – era solo ripiena di vera 
sapienza su Dio e le Sue vie di vita. Era tutto ciò che conoscevano. Non sapevano nulla del male, della 
ribellione, di un modo di pensare e ragionare che si sarebbe opposto a Dio ed il Suo piano per loro. Non 
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sapevano nulla di tale e non desideravano nulla di tale. Non sapevano nulla di gelosia e orgoglio. Erano 
solo immersi in un mondo in cui regnava l’unità, l’accordo e l’entusiasmo per tutto ciò che Dio aveva loro 
dato! Non avevano mai considerato qualcosa di diverso, fino a quando Lucifero si insuperbì e diresse il 
suo pensiero in direzione diversa da quella datagli da Dio. 

Rimasi meravigliato quando Dio cominciò a rivelare questo. Una mente fatta di spirito con l’aggiunta di 
un’essenza spirituale. Per me è di grande ispirazione vedere, sapere e capire il perché la differenza sia 
nella creazione che lo scopo per la mente angelica e la mente fisica. È incredibile capire questo! Nei 
periodi di Filadelfia e Laodicea questo non lo si sapeva. Entrambe le menti hanno in sé un’essenza 
spirituale che dà la facoltà di pensiero, di acquisire sapienza, di ragionare, in più a certe capacità creative. 
Però la mente umana si sviluppa in maniera completamente diversa da quella degli esseri creati 
spiritualmente. Che grande cosa capire e sapere il perché e il come di questo processo. 

È molto interessante capire che il modo di pensare degli angeli, nel totale, è fisso e stabilito. Gli angeli 
sono stati testimoni di tante cose nel corso del tempo e hanno visto quello che è successo a Lucifero e a un 
terzo del reame angelico. L’hanno visto! Hanno vissuto l’esperienza di ciò che accade quando un tale 
essere si inorgoglisce e diventa geloso, e a cosa porta questo. Ci sono state guerre e battaglie fra gli angeli, 
che Dio ha consentito. Io ancora non sono in grado di capire questo. Non sappiamo molto su questo tema. 
Sappiamo solo che è successo qui sulla terra. Ci sono state molte guerre e battaglie tra di loro. 

Con la creazione del genere umano, quegli angeli che rimasero fedeli a Dio impararono di più. Videro di 
cosa erano capaci gli uomini ed il risultato nelle loro vite quando non sceglievano le vie di Dio. Di 
conseguenza, col tempo essi sono arrivati ad essere tanto, ma tanto più profondamente persuasi nel vivere 
le vie di Dio. Loro hanno tutt’ora la facoltà della libera scelta, ma sono più profondamente persuasi delle 
vie di Dio e di non ribellarsi contro Dio ma, invece, di amarLo, di amare le Sue vie ed il Suo piano. 
Gioiscono in questo. 

Il modo di pensare degli angeli è ormai stabilito in modo fisso. Loro sono come sono ormai in maniera 
inamovibile. Finché c’è unità con Dio, la loro convinzione metterà radici sempre più profonde. Questo 
processo va ormai avanti da milioni e forse miliardi di anni. Non sappiamo in verità da quanto tempo. Ma 
Satana e un terzo degli angeli decisero di pensare in modo diverso, e nel momento che fecero questa scelta 
anche le loro menti divennero immovibili –  fisse – ma in un modo sbagliato. Questa è una grande cosa 
capire, perché ci offre una grande percezione del perché siamo stati creati esattamente nel modo che siamo 
stati creati. Il fatto che Dio condivide queste cose con noi dovrebbe ispirarci. 

Il momento che Satana e gli altri angeli decisero di pensare diversamente, loro corruppero le loro menti 
che diventarono fisse nella corruzione. È questo che è unico di una mente composta di spirito che contiene 
un’essenza spirituale – quando sceglie di opporsi a Dio rimane fissa in questo proposito. 

In passato ho sentito conversazioni accompagnate da certe congetture… “E se…?” e “Perché?” oppure, 
“Perché gli angeli fecero così…?” e “Perché Satana non…?” “Perché non vorrebbe pentirsi?” “Perché non 
vorrebbero quegli angeli pentirsi?” Beh, se sapessero queste cose capirebbero. Ma non vogliono capire. Le 
loro menti sono fisse nella corruzione. È stata scelta loro. Ed è questo che è unico di una mente composta 
di spirito! Quando sceglie di andare in una direzione diversa da quella di Dio essa diventa inamovibile e 
non avrà mai più il desiderio di cambiare, perché questa mente è stata impostata in una direzione sbagliata. 
A questo punto opporsi a Dio non presenta un problema. Questa mente diventa fissa nella corruzione e nel 
vivere nel peccato come forma di vita. È ormai impostata così. 
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Che meraviglia capire che la mente del genere umano è diversa. Sebbene anche noi si abbia un’essenza 
spirituale nella nostra mente, essa funziona in modo diverso da quella del mondo spirituale. Quando 
Adamo ed Eva peccarono, la loro mente non si fissò, non divenne inamovibile in maniera permanente. La 
mente fisica è tale da poter vivere nel peccato ma da non rimanere impostata permanentemente in questo 
stato. Non subito. Ci vogliono molto tempo e molte scelte nella vita perché questo accada, in una 
direzione o nell’altra. Rimarrà sempre una questione di scelta. Dio ha dunque reso possibile che la mente 
umana possa pentirsi e cambiare. E questo cambiamento può solo aver luogo se la persona interessata fa la 
scelta di cambiare quando questa opportunità le viene data.  

Perciò vediamo che una mente fisica umana, che pure ha questo componente spirituale in essa, è capace di 
cambiare nonostante sia stata profondamente immersa in una vita egoista e piena d’orgoglio. Che 
meraviglia capire! Dio ci ha fatto capire che possiamo pentirci e cambiare. Capire la dinamica di questo 
processo, capire cosa ha avuto luogo e la differenza tra il regno angelico e quello fisico e capire cos’è che 
Dio sta facendo e perché è meraviglioso. In tutto questo ci sono molte altre lezioni che dovrebbero 
ispirarci e motivarci. 

Allora, a differenza degli angeli che cominciarono la loro vita vivendo per molto tempo in unità di spirito 
conoscendo solo la vera via di Dio, nella vita umana la mente cresce nella direzione dell’egoismo ed 
orgoglio fin dall’inizio. È diversa da quella degli angeli. Fin dall’inizio comincia a crescere in direzione 
dell’ego. Nella direzione dell’orgoglio, nella via della “concupiscenza della carne, degli occhi e 
dell’orgoglio della vita”. Siamo appunto stati creati fisicamente di proposito, in modo che questo 
accadesse e avrebbe fatto parte della nostra vita. E in questa vita impariamo che tipo di scelte vengono 
fatte da tale mente. Quando poi Dio ci dà l’opportunità, noi si può fare la scelta di cambiare. Possiamo 
scegliere e dire, “No, non voglio quello! Non mi piace! Non mi piace ciò che produce”. Dio quindi deve 
chiamare una persona ed aprirle la mente per capire le cose ad un livello spirituale per poi fare una scelta. 
Questo avrà luogo con la stragrande maggioranza degli esseri umani. Ma non con tutti. 

Questo processo, di un possibile cambiamento della mente umana, con i suoi impulsi carnali, in una 
direzione di accordo con Dio e le Sue vie, fu rivelato da Dio alla Sua Chiesa già dalla sua fondazione. 

Noi capiamo questa fase del pentimento, ma adesso il suo significato dovrebbe essere ancora più marcato. 
Dovremmo avere un timore giusto nel capire cosa può accadere se non facciamo buon uso 
dell’opportunità che Dio ci dà. 

Atti 3:19 - Ravvedetevi dunque e convertitevi. Qui Pietro stava predicando nel giorno di Pentecoste, 
parlando alla gente sulla necessità di pentirsi, di fare delle scelte in risposta a questa esortazione: 
“Ravvedetevi dunque e convertitevi”. 

Diamo dunque un’occhiata a queste due parole. La parola “repent” [ravvedersi in italiano] significa 
“cambiare il modo di pensare o l’intenzione; pensare diversamente”. Nel greco, è letteralmente questo il 
significato, “pensare diversamente”. Che cosa incredibile! Dio ci dice che quando ci viene data 
l’opportunità, quando Dio comincia ad attirarci a Sé per mezzo del Suo spirito santo, di “Repent – 
Ravvederci dunque e convertirci”. Di cominciare a pensare diversamente. La parola “convertire” è 
composta da due parole greche che esprimono il significato molto chiaro di “voltare in direzione”. Nel 
modo specificamente impiegato nel versetto, la marcata implicazione è di “voltare indirezione verso un 
cambiamento specifico” di vita.  
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Dunque, pensare diversamente con lo scopo di voltare direzione verso un cambiamento specifico di vivere 
la vita. Quindi è questo che viene inteso quando vien detto, “Ravvedetevi dunque e pentitevi,” ossia 
cambiare modo di pensare per vivere differentemente la nostra vita. 

Di nuovo, Ravvedetevi dunque e convertitevi, affinché i vostri peccati siano cancellati. In modo che si 
possa esser perdonati dei nostri peccati. Ha a che fare con il pensare diversamente. Di arrivare al punto di 
non voler peccare perché siamo d’accordo con Dio. Vogliamo vivere in modo diverso e vogliamo l’aiuto 
di vivere in questo modo diverso. 

Si spera, dunque, con tutto ciò che è stato discusso in questa Festa, che noi si abbia compreso, nel contesto 
del quadro dato, l’importanza di far cancellare i nostri peccati. Ha a che fare con la corruzione della 
mente. Dio vuole che noi ci si concentri in modo particolare su questa questione della corruzione. Questo 
messaggio è molto prominente in questo libro che è adesso ottenibile. Esso parla, appunto, di questa 
corruzione della mente e che cos’è che sta succedendo proprio adesso in questo mondo, perché ci 
troviamo alla fine e a che punto si trova l’umanità.     

Quindi, Dio ci fa vedere che questa corruzione può essere cancellata e rimossa dalle nostre menti. Non va 
presa per scontato che ci debba tenere in schiavitù. Possiamo cambiare. Dunque, Ravvedetevi dunque e 
convertitevi, affinché i vostri peccati siano cancellati, e perché vengano dei tempi di refrigerio dalla 
presenza del Signore. Quando Dio comincia ad attirarci a Sé, la mente riceve refrigerio e noi cominciamo 
a pensare diversamente e a crescere. Io penso diversamente da quando Dio cominciò ad attirarmi quando 
avevo 19 anni. Penso in modo totalmente diverso da quei primi anni. 

Versetto 20 - Ed egli mandi Gesù Cristo che è stato predicato prima a voi, che il cielo deve ritenere 
fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose. Fa riferimento a quei cicli di tempo ormai vicini, 
quando Gesù Cristo stesso e la Famiglia Dio saranno qui a regnare sulla terra per tutto il Millennio. 
Proprio quello che questa Festa dei Tabernacoli raffigura, e poi ci saranno gli ultimi Cento anni e la grande 
resurrezione, seguita da un periodo di incredibile restaurazione di tutte le cose volute da Dio fin dagli inizi 
del tempo, volte a portare a compimento la Sua famiglia. Stupendo capire a che punto ci troviamo! Che il 
cielo deve ritenere fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, dei quali Dio ha parlato per 
bocca di tutti i suoi santi profeti fin dal principio del mondo. Ossia, quello che avrà inizio su scala 
molto grande nel Millennio. 

Romani 12:1, dice qui, Vi esorto dunque, fratelli, per le compassioni di Dio, a presentare i vostri 
corpi, in altre parole, le nostre stesse vite, il che è il vostro ragionevole servizio, quale sacrificio 
vivente. Questo ha a che vedere con un cambiamento nelle nostre menti e il nostro modo di pensare, 
perché la mente naturale di un essere umano non pensa in questo modo. E comunque sia, non saprebbe 
come fare, non capendo il significato di queste parole. Ci sono persone che si sacrificano ed aiutano gli 
altri, ma quando uno viene chiamato e comincia a capire lo scopo del tutto e la motivazione dietro il tutto, 
ossia di essere in unità con Dio ed il Suo disegno… Quando capiamo il perché si fa quello che si fa, 
questo porta le cose ad un altro livello, adempiendo uno scopo e assumendo un significato che ci portano 
ad un’altra dimensione nella vita. 

Vi esorto dunque, fratelli, per le compassioni di Dio, a presentare i vostri corpi, in altre parole, le 
nostre stesse vite, il che è il vostro ragionevole servizio, quale sacrificio vivente. Non apparteniamo più 
a noi stessi per fare quello che ci pare e piace in modo egoistico. Siamo chiamati a cambiare totalmente le 
nostre motivazioni e per arrivare a capire che si tratta della Chiesa, di quello che viene prodotto nel seno 
della Chiesa che ci conduce ad Elohim. Allora, quale sacrificio vivente, santo, in altre parole, con la 
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dimora di Dio in noi, è così che viene compiuto. Questo è l’unico modo che possiamo presentare i nostri 
corpi, le nostre vite come sacrificio vivente, che significa vivere l’amore di Dio. Vivere l’amore di Dio 
non mette l’io in primo piano. Non si comporta con orgoglio. Non cerca di trarre vantaggio a scapito degli 
altri. L’amore di Dio è nel dare. È un mutamento crescente nel modo di pensare nei confronti di quelli 
intorno a noi, specialmente nella Chiesa. 

Quindi continua dicendo, santo, ossia con Dio in noi, santo e accettevole a Dio, perché è solamente 
veramente accettabile se fatto con la motivazione dello spirito santo. Se appunto ci arrendiamo ad un 
cambiamento nel nostro modo di pensare. Dice, il che è il vostro ragionevole servizio. È a questo che 
siamo stati chiamati. Questo è il nostro ragionevole servizio. Fare meno? Beh, che ne sarebbe? Si sarebbe 
ancora appiccicati all’egoismo. C’è qualcosa che non va. Se non si fa così c’è qualcosa che non quadra e 
ci teniamo ancora stretti le vie di questo mondo. 

 E non vi conformate a questo mondo. Perché mai ci si vorrebbe conformare a questo mondo? Perché 
essere come questo mondo? Vestirsi e comportarsi come questo mondo? Qualche volta rimango allibito. 
Con la mente di Dio ci sono dei valori diversi ai quali dobbiamo attenerci. Ha a che fare con il perché 
facciamo le cose che facciamo. Perché ci vestiamo nel modo che ci vestiamo? Perché manteniamo lo 
standard di igiene che manteniamo? Perché curiamo la nostra persona nel modo che la curiamo? Perché 
trattiamo i nostri corpi in un modo molto differente da tanti intorno a noi? Perché non mettiamo tatuaggi in 
tutto il corpo, ecc.? Perché ci asteniamo da questo? Ha a che fare con chi desideriamo rappresentare, del 
riflettere dei certi valori, di ciò che Dio ci ha dato nella vita ed il modo in cui curiamo e manteniamo 
quello che Dio ci ha dato. Del perché siamo diversi in tutto ciò che facciamo nella vita – quali sono le 
nostre motivazioni? Si tratta del nostro modo di pensare, fratelli.  

Quindi, non vi conformate a questo mondo. In passato ho fatto dei commenti che, come sono venuto poi 
a sapere, hanno annoiato e fatto arrabbiare più di qualche persona. Non c’è niente di male indossare il 
numero di un personaggio sportivo o di una squadra, ma non portate questo ai limiti di come fanno quelli 
nel mondo. Nell’indossare questi indumenti, state attenti di non farlo con un atteggiamento di superiorità e 
di crescente autostima perché vi mettete sullo stesso piano di quella persona. Più tardi uno viene spesso a 
sapere che alcune di queste persone che vengono ammirate in effetti non conducono affatto una vita retta. 
Qualche volta fanno uso di droghe o praticano delle cose riprovevoli. Sia nel mondo dello sport o 
nell’industria della musica, alcuni vengono visti come déi da essere imitati. Vengono quasi idol… Beh, lo 
sono! C’è un tipo di adorazione in tante di queste cose. È a questo punto che si va oltre i limiti. C’è gente 
che s’infuria negli stadi; “La tua squadra!” “La mia squadra!” “La tua squadra ha fatto ‘questo’…” e 
finiscono con l’odiarsi e indossano diversi colori e striscioni. In molti casi non tanto diverso dalle bande di 
delinquenti ed il modo che si affrontano sulle strade in macchina, ecc. 

Nella mia vita sono solo stato un paio di volte a degli eventi sportivi. Non mi piacciono le folle e il loro 
trambusto e l’ambiente nell’insieme. Tuttavia, sono stato ad un paio di partite di hockey. Giocavano the 
Sabres [le Sciabole]. E poi a Toledo la gente aveva queste bandierine rosse. Mi divertii ad alcune delle 
partite. Mi piace vedere l’atleticismo e la capacità di alcuni nel fare certe cose. Come pure alle Olimpiadi, 
si vedono delle cose straordinarie, frutto dell’allenamento e lavoro sodo che consentono delle prodezze.  

Comunque, la mia esperienza, almeno alle partite di hockey, la gente si eccitava quando c’erano le liti e 
finivano a terra lottando. Prendevano le mazze da hockey e via uno contro l’altro, volavano mazze e 
pugni. Infatti, lì a Buffalo, due volte ho visto gente nelle tribune che si prendeva a pugni. Andai solo una 
volta a una partita di baseball, ma lì non ci furono risse. La gente se ne gode. È una parte cretina della 
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natura umana. È una cosa entusiasmarsi e fare il tifo per una squadra – non c’è nulla di male con questo – 
ma c’è un limite. C’è un punto che va oltre il limite nel come si tratta un’altra persona o se ci si innalza, 
mettendoci allo stesso piano con loro. Tu sei un campione. Tu sei grande. Che ragionamento stupido nelle 
menti umane nel pensare in questo modo. Di vivere la sensazione che facendo il tifo per una squadra 
particolare che vince, che batte un’altra squadra, ci si sente tanto meglio, euforici, perché hanno vinto. E 
poi certe cose che si vedono alla TV… persino gente che guarda la TV e si infuria con la TV usando 
profanità e bestemmie prendendo a calci la TV perché la loro squadra ha perso. La follia della mente 
qualche volta ti lascia a bocca aperta! 

Non so di certo che cos’è che mi ha fatto andare un po’ a fondo in alcune di queste cose… Dobbiamo 
comunque capire la mente e le motivazioni dietro le cose che facciamo, perché questo rivela cosa c’è 
dentro di noi –  il nostro modo di pensare. Su cosa va il nostro pensiero? Sull’orgoglio? O forse la 
“concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi, la superbia della vita,” o sull’innalzare l’ego? 
Sono queste le cose che ci danno vita? O le vie di Dio? Pensiamo alle vie di Dio? O della famiglia 
spirituale? Pensiamo ai rapporti giusti che producono dei buoni frutti nella vita, che sono piacevoli, che 
producono le ricompense come Dio ha inteso dovrebbe essere? 

Tornando indietro, dice, Romani 12:1 –  Vi esorto dunque, fratelli, per le compassioni di Dio, a 
presentare i vostri corpi, il che è il vostro ragionevole servizio, quale sacrificio vivente, santo e 
accettevole a Dio. E non vi conformate a questo mondo. Non conformatevi. Troppo spesso alcuni in 
certe zone vogliono essere come questo mondo. L’orgoglio. …ma siate trasformati. È una scelta. Nella 
Chiesa, quando chiamati da Dio Onnipotente questo diventa una scelta. Prima non era una questione di 
scelta. Non potevate “vedere”. Non potevate sapere. Fin dall’inizio la vostra mente fu formata con un 
modo specifico di pensare conforme a come siete stati creati – creati così di proposito, e siete diventate 
persone egoiste. Siamo stati creati così da Dio, permettendoci di fare delle scelte nella vita. Queste scelte 
sono quasi sempre fondate sull’egoismo. Su ciò che noi vogliamo. Qualche volta quello che vogliamo 
potrà concordare con certe leggi di Dio, ma la maggior parte delle volte non è così. Si ritorna alla 
questione della motivazione. Da dove proviene? Da noi stessi? O proviene da Dio perché siamo in accordo 
con Dio. C’è una grande differenza qui. Solo su questo tema ce n’è un sermone, vari sermoni. 

c, diventate qualcosa di diverso. Mi piace tanto questa parola, “metamorphoo”. È come la metamorfosi; il 
processo di transizione ad una bellissima farfalla. Ecco qui una parola che rivela un cambiamento 
completo. Che cosa meravigliosa il fatto che Dio ci ha fatto in modo da poter cambiare con il tempo, 
voltandoci dall’egoismo alla via del dare, in unità e accordo con Dio Onnipotente – e questo tramite una 
scelta! Noi dunque veniamo incoraggiati di non essere come il mondo. Di non seguire le tendenze e le vie 
del mondo. Siate diversi. Non strani! Non eccentrici! Alcuni qualche volta nel vederci vivere, vestire e 
fare certe cose con moderazione nella Chiesa, ci classificano come strani. È così perché le loro menti non 
sono ancora state sanate. Non sono ancora in grado di vedere, di afferrare. Voi sapete che certe cose non le 
si può capire finché non vengono messe in pratica. 

Recentemente si conversava sul modo di vestirsi di alcuni nella società intorno a noi. Spesso sono le 
donne al centro di certe osservazioni. Le donne di alcune sono particolarmente corte, o qualche volta 
particolarmente strette. Non importa la forma del corpo, se viene di moda qualcosa, lo trovano in materiale 
più elastico che si confà alla forma del sedere, della vita ed il resto del corpo in modo così stretto da 
esibire ogni parte della ciccia del loro corpo. Invecchiando i nostri corpi naturalmente perdono l’aspetto 
giovanile. Questo mutamento sottrae da una certa bellezza che si avrà posseduto in età più giovane. C’è un 
deterioramento. Non siamo più così forti, il nostro aspetto… tutto comincia a cambiare. Non è altro che 
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una fase della vita. È quello che è. Alcuni non riescono ad accettare questa realtà. Vogliono il botox fino 
alla fine! Vogliono che il loro viso… non so. Non sembra più pelle ma qualcosa di indurito come 
cartapesta o plastica. Ma vogliono il botox per sembrare giovani. Il fatto rimane che non sono giovani. È 
tempo che si comportino conforme alla loro età. La gente non vuole avere i capelli grigi. Beh, i capelli 
grigi sono belli. Mia moglie ne è un esempio perfetto. E va con l’età e può essere qualcosa di molto bello. 
Ma ci sono persone che tingeranno i loro capelli fino alla morte! Non possono sopportare un po’ di grigio. 
Li sconvolge! 

Ma che passa per la mente? È la stessa cosa con i costumi da bagno o qualunque cosa possa essere. Ci 
sono delle scollature così basse che non lasciano granché all’immaginazione. La gente non capisce. Qual è 
la motivazione? Perché non amiamo il prossimo? Non capiamo? Non capiamo veramente come la gente 
pensa? Non capiamo proprio come Dio ha creato l’uomo e la donna diversamente in ogni rispetto, persino 
nel loro modo di pensare e l’impatto che il vedere ha sulla mente, e che ci sono sostanze chimiche in noi 
che impattano sul nostro modo di pensare – cose buone e naturali quando in circostanze sancite da Dio? 
La gente oggi non ha nessun problema di coscienza. È una questione di attirare l’attenzione degli altri, di 
essere attraenti e di esser visti dagli altri. Beh, ci sono delle cose che Dio dice devono essere condivise tra 
marito e moglie. E se si vuole condividere con gli altri c’è da chiedersi, che cos’è che non va con te? Che 
ti passa per la testa nel voler comportarti in questo modo? 

Dunque, non siate come il mondo. Non conformatevi con il mondo. Non preoccupatevi oltremodo sugli 
stili, ecc. per fare una certa figura e sentirvi più appagati – che di solito è connesso con l’orgoglio e vanità. 
Voglio comunque chiarire che è bene indossare cose di qualità. Il Sig. Armstrong questo lo capì e lo 
insegnò bene. È sempre la motivazione dietro ogni cosa che si fa che è importante. Viene fatto per onorare 
Dio o per innalzare noi stessi? C’è una differenza ed un equilibrio tra l’innalzare l’io e sentirsi appagati in 
quello che si può fare nella vita, nelle cose in cui si può partecipare, nel godimento di varie attività. C’è 
una linea sottile in alcune di queste cose che ha a che fare con il nostro modo di pensare. 

Di nuovo, non vi conformate a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della 
vostra mente. Che meraviglia che gli esseri umani siano stati creati in modo da poter avere un 
cambiamento della mente, in modo da poter salvare la mente, consentendo alla mente di crescere e 
svilupparsi al punto di poter nascere in Elohim. Questo è stupendo! 

… ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per 
esperienza qual sia la buona, accettevole e perfetta volontà di Dio. Parlavo di questo poco fa. Ci sono 
certe cose in cui la nostra mente non può cambiare finché non si inizi a metterle in pratica. È la stessa cosa 
con il semplice fatto dell’abbigliamento. Se non lo si mette in pratica, non sarà capito. Se vedete le cose in 
maniera differente da ciò che ho detto, non lo capirete fino a quando non l’avrete messo in pratica per un 
po’ di tempo. Poi si arriva a capire. 

Ci sono cose in rispetto al pagamento della decima che alcuni non capiscono perché non sono stati fedeli 
nel farlo. Quando viene fatto fedelmente, lo si arriva a capire. Ma finché questa pratica non viene messa 
alla prova, finché non la si vive non è possibile essere convinti delle benedizioni. Senza mettere 
fedelmente in pratica qualche cosa specifica comandata da Dio i benefici non si possono vedere e la mente 
non può subire un cambiamento.  

Infatti, per la grazia che mi è stata data, dico a ciascuno che si trovi fra voi di non avere alcun 
concetto più alto di quello che conviene avere. Si fa ritorno al nostro modo di pensare! È una questione 
di non innalzarsi, o di sentirci superiori per via di un’influenza negativa dal mondo intorno a noi. In altre 
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parole, cos’è che ci motiva? Perché facciamo le cose che facciamo? Cos’è che ci motiva a fare le nostre 
scelte? Dunque, la linea di base in tutto questo è di non avere un concetto più alto di noi stessi di quello 
che conviene avere. La vita non deve esser fatta di questo. … ma di avere un concetto sobrio, secondo la 
misura della fede che Dio ha distribuito a ciascuno. Parla delle vie di Dio. Si dovrebbe volere essere 
come Gesù Cristo. Si dovrebbe voler imitare quella sua vita. Si dovrebbe voler abbracciare quel tipo di 
vita, quella sua cura ed interesse per il prossimo. Si tratta di come viviamo uno verso l’altro. È di questo 
che è fatta la vita. Si tratta di rapporti umani. Non si tratta di cosa indossiamo. Non si tratta delle cose che 
possediamo. Se le mettiamo a buon uso Dio ci può dare tutte queste cose. 

Voltiamo pagina a 2 Pietro 1. Ripeto, che cosa incredibile è il modo in cui Dio ha creato la mente umana, 
in modo da poter imparare che le vie di Satana sono sbagliate. Che  quella mente è sviata. Quel suo 
modo di pensare non fa che distruggere e nuocere. Col passare del tempo non fa che peggiorare 
continuamente. Solo le vie di Dio sono giuste e producono frutti che sono buoni.  Simon Pietro, servo e 
apostolo di Gesù Cristo, a coloro che hanno ricevuto in sorte una fede preziosa quanto la nostra 
nella giustizia del nostro Dio e Salvatore Gesù Cristo. Per loro potere, per mezzo del loro potere, per 
mezzo della loro vita, ossia la mente che è in loro e che può arrivare a far parte di noi. 

Grazia e pace vi siano moltiplicate. “Grazia”. La misericordia ed il favore che possono venire da Dio per 
via delle scelte che facciamo di vivere le Sue vie. “E pace,” pace che risulta dal vivere le vie di Dio. Che 
meraviglia! Pietro dice qui che siano moltiplicate. Infatti sarà così se facciamo tutte queste cose parte nel 
nostro modo di pensare – la grazia e la pace aumenteranno. … vi siano moltiplicate nella conoscenza di 
Dio. Precisamente quello di cui abbiamo parlato. …e di Gesù, nostro Signore. Quanto più si impara di 
loro e si vede, come con le cose in questo sermone. Quanto più si capisce perché Dio ha fatto ciò che ha 
fatto e quindi si cresce, tanto più potranno la pace e la grazia essere moltiplicate in noi – inoltre alla 
misericordia, il favore e aiuto. 

Poiché la Sua divina potenza ci ha donato tutte le cose che appartengono alla vita e alla pietà, per 
mezzo della conoscenza di Colui che ci ha chiamati mediante la Sua gloria e virtù. Dio ci ha chiamati 
a qualcosa di diverso del nostro stato come esseri umani. Questa vita nostra non è l’inizio e la fine del 
tutto. Questa vita è un mezzo per raggiungere un grande inizio – non una fine, ma un grande inizio. Se un 
uomo vive a modo suo, la vita verrà ad una fine. Se vive egoisticamente, verrà ad una fine. Dio invece ci 
ha dato l’opportunità di assaporare un inizio nella nostra vita che conduce ad una vita senza fine. Il brano 
quindi parla di una gloria, una gloria che proviene da Dio, dalla magnificenza delle Sue vie, dello scopo ed 
il piano che Dio serba per le cose ancora future, cose che a questo punto nel tempo non possiamo né 
conoscere né capire. E virtù. Amo questa parola virtù. Si tratta di un’eccellenza morale che appartiene a 
Dio, quel carattere, quella mente, quell’eccellenza morale di un modo di vita che è di Dio, che può 
arrivare ad essere parte della nostra mente, del nostro essere. 

Versetto 4 - attraverso le quali ci sono donate le preziose e grandissime promesse, che conducono a 
cose meravigliose che vanno ben oltre persino quello che siamo in grado di capire del Millennio o 
l’Ultimo Grande Giorno rappresentati da Questa Festa dei Tabernacoli. Poi oltre questo, non possiamo 
nemmeno… Dio non ci concede ancora di andare oltre perché è troppo al di là della nostra capacità di 
capire. Affinché per mezzo di esse diventiate partecipi della natura divina, partecipi, condividere. Si 
tratta di questo. Dio vuole che noi si condivida in una natura divina. Non una natura umana. Non la natura 
di Lucifero o Satana. Non una natura di egoismo ed orgoglio, bensì una natura diversa, un modo di 
pensare diverso, una mente diversa, una natura divina che viene da Dio, un’eccellenza morale, un carattere 
e una mente virtuosi che provengono unicamente da Dio.  
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Come qui dice, diventiate partecipi della natura divina, dopo essere fuggiti dalla corruzione che è nel 
mondo a motivo della concupiscenza. C’è una corruzione il cui potenziale è di diventare permanente 
nella mente umana, il corso della quale Dio ci benedice di poter invertire per cominciare a dirigerci in 
direzione di una nuova creazione, ossia della mente di Dio in noi, in unità con Dio. Anche voi per questa 
stessa ragione, usando ogni diligenza, aggiungete alla vostra fede la virtù; quindi, alla fede che Dio ci 
dà come conseguenza della verità data a noi, possiamo cominciare a crescere nelle virtù ed eccellenza di 
Dio a causa delle nostre scelte. Man mano che Dio ci fa vedere la verità noi abbiamo la facoltà di scegliere 
il tipo di vita che vogliamo vivere. Vivremo una vita diversa? Diversa dal mondo senza conformarci ad 
esso? …alla virtù la conoscenza. Dio non fa che darci più conoscenza. Dio ci dà conoscenza in 
proporzione alla nostra applicazione nel crescere nel Suo carattere, nella Sua mente. Questa è la fase che 
stiamo attraversando adesso dovuto alle cose che Dio ci ha già dato. 

E come qui dice, alla conoscenza l'auto-controllo. Impariamo ad assumere controllo delle nostre vite 
invece di permettere che le vite controllino noi, invece di lasciare che… “la concupiscenza della carne, la 
concupiscenza degli occhi, e l’orgoglio della vita” controllino voi. Le sigarette hanno il controllo su 
alcune persone. Con delle altre è una questione della droga. Altri ancora, l’orgoglio. Ci sono cose che 
controllano la gente finché non riescono a liberarsene. Fino ad allora, sono ancora in Egitto. Ma Dio 
desidera portarci fuori dall’Egitto. Alla conoscenza l'auto-controllo, all'auto-controllo la pazienza. 
Mamma mia, se impariamo ad essere pazienti. Essere pazienti è una bellissima cosa. Le cose non 
succedono da un giorno all’altro. … alla perseveranza la pietà. Sono tante le cose, una cosa su un’altra, 
come costruendo un edificio, il tutto fa un insieme. 

2 Pietro 1:7 - Alla pietà l'affetto fraterno. C’è un modo di vita divino, un modo di pensare che prende in 
considerazione gli altri. Deve essere riflesso nel modo che trattiamo gli altri. …e all'affetto fraterno 
l'amore, agape [greco: l’amore divino]. Dunque si deve cominciare a mettere in pratica le cose che non ci 
vengono naturalmente, come, per esempio, una certa gentilezza verso gli altri in modo che possano 
assaporare l’amore di Dio, l’agape di Dio, la motivazione, le ragioni dietro detta gentilezza. Si tratta di 
nuovo di quel mettere alla prova. Proprio come con il vestiario o certe altre cose che si fanno – finché non 
vengono fatte, vengono messe alla prova, non possiamo veramente capire. Perciò è necessario mettere in 
pratica, alla prova, per un po’ di tempo. La decima, dobbiamo pagarla per un certo tempo finché si arriva a 
vedere e capire e ad avere la prova che è giusto e perché è giusto. Si inizia poi a vedere con occhi 
differenti – non con i nostri occhi, ma con gli occhi di Dio, perché si è in accordo con Dio. La motivazione 
è una motivazione corretta, altrettanto con la nostra mentalità. E da qui, dopo aver messo in pratica la 
gentilezza, la bontà verso gli altri praticando, per esempio, l’ospitalità, le basi sono state gettate sulle quali 
Dio può cominciare a sviluppare in noi certi attributi della Sua mente, del Suo essere e del vero tipo di 
amore privo di egoismo. In questo modo l’egoismo comincia ad andarsene per fare spazio allo sviluppo di 
altre caratteristiche buone. Ma se non si segue questo tipo di esempio, non si può fare progresso. 

Versetto 8 -  Perché, se queste cose si trovano in voi abbondantemente, non vi renderanno pigri né 
sterili nella conoscenza del Signore nostro Gesù Cristo. Dio non farà che dare sempre più. Fin 
dall’Apostasia, si fatica a descrivere quanto Dio ha continuato a dare, dando sempre di più. E quanto più 
noi si risponde e si è grati, crescendo in questi attributi, tanto più vedremo. Quanto più ci adoperiamo ad 
aiutare gli altri a vedere, quando Dio darà loro l’opportunità, tante più benedizioni e conoscenza verranno 
riversate su di noi. Non si ferma mai questo processo. Penso a tutte le verità. Siamo stati estremamente 
benedetti! 

!16



Versetto 9 - Chi invece non ha queste cose è cieco e miope, se queste cose non sono in noi, se non 
vivono in noi, allora Dio dice che siamo ciechi e miopi. Queste cose devono esserci e vivere in noi. …
perché ha dimenticato di essere stato purificato dai suoi vecchi peccati. Non dobbiamo mai scordarci 
di questo. Bisogna sapere, bisogna ricordare da cos’è che Dio ci ha chiamati, da cosa ci ha fatti uscire e 
cos’è che ci sta dando. Perciò, fratelli, impegnatevi sempre di più, è settimana dopo settimana e 
sermone dopo sermone che sto parlando dell’importanza del lavoro. Lavoro fisico e lavoro spirituale. C’è 
un modo di pensare dietro la nostra applicazione al lavoro e sul perché lavoriamo. Qual è la nostra 
motivazione? Per onorare Dio, per compiacere Dio? O per noi stessi. Quindi dice, “impegnatevi,” perché 
la via di Dio è la via del lavoro, l’essere produttivi. Ci sono ricompense e benedizioni nella vita dall’essere 
produttivi. Se non ci applichiamo non potremo trarre beneficio. Se non amiamo gli altri, non capiamo, e 
allora non ne riceviamo il beneficio. E così via. 

Dio allora dice a render sicura la vostra vocazione ed elezione. Questo richiede lavoro. Un approccio 
poco convinto, letargico, tiepido, non appartiene, non ha posto nella Famiglia Dio. Non ha posto nella 
Chiesa di Dio! Non deve aver posto nelle nostre vite. Nel caso contrario, non stiamo godendo le pienezze 
e gioie della vita come dovrebbe essere. In tal caso non stiamo vivendo il livello di vita che Dio vuole per 
noi. Dio vuole che noi si viva e si assapori grande entusiasmo, godimento ed ispirazione di vita. Ma se non 
stiamo facendo quello che dovremmo fare, allora la nostra vita potrà essere piuttosto noiosa, piuttosto 
insipida. 

Impegnatevi sempre di più. Quanto più impegno ci si mette tanto più appagante diventa la vita. Le 
nostre vite dovrebbero essere piene – e particolarmente a questa Festa dei Tabernacoli. Fratelli, gioite in 
questa Festa. Siate entusiasti a questa Festa. Siate grati per le cose che Dio vi sta dando. Ringraziate Dio 
ripetutamente nel corso di questa Festa per tutto ciò che Lui vi dà! Impegnatevi sempre di più a render 
sicura la vostra vocazione ed elezione; perché facendo queste cose, non inciamperete mai. Voi avete 
visto molte persone inciampare intorno a voi. Perché sono inciampate? Perché non hanno fatto e vissuto 
queste cose. Hanno fatto qualcos’altro. Ma Dio dice se fate queste cose, se reagite correttamente, se 
ascoltate, se sentite e ascoltate e fate, Dio dice che non inciamperete mai. Così infatti vi sarà 
ampiamente concesso l'ingresso nel regno eterno del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. Dio è 
desideroso di darci il Suo Regno. È Suo desiderio che noi si continui a vivere la nostra vita nel Millennio. 
Dio desidera che noi si arrivi a far parte della Sua Famiglia. Lui desidera che noi si viva una vita 
tranquilla, abbondante e gioiosa nella Chiesa di Dio in comunione l’uno con gli altri. 

Perciò, dice, non tralascerò di ricordarvi del continuo queste cose, benché le conosciate già e siate 
saldi nella verità che ora avete. Questo sì che è diventato uno stendardo per noi sotto molti aspetti, da 
non trascurare. Ci sono alcune cose che ci vengono ricordate; e più ci vengono ricordate e noi continuiamo 
a parlare e a concentrarci su queste cose, sapete cosa Dio fa? Ci dà di più. Alcune delle cose di cui stiamo 
parlando qui alla Festa, non sono tutte nuove. Niente che ci viene dato è completamente nuovo. Ci sono 
state delle Feste in cui, in molti modi, quasi tutto era nuovo. Parlerò anche di questo nel corso della Festa. 
Penso a quello che il Sig. Armstrong aveva da dire quando Dio gli rivelava cose sui due alberi. E c’erano 
quelli nella Chiesa che cominciarono a criticare e a lagnarsi. Sentii quei commenti, “Ma c’è affatto 
qualcosa nel messaggio…?” “Non parla di altro che la stessa cosa Sabato dopo…” “Ogni volta che parla è 
circa quei due alberi!” Sapete cosa? Sentivano “i due alberi,” e spengevano la luce. È come se la mente 
veniva chiusa a chiave, e queste persone non ricevettero quello che Dio stava dando di nuovo e costruendo 
spiritualmente. Ogni volta che il Sig. Armstrong entrava in questo argomento, ogni singola volta aveva 
qualcosa di nuovo da aggiungere. È così che Dio costruisce. Costruisce sulla verità! Dio costruisce sulla 
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verità che ora abbiamo per darci ulteriore verità che è ora presente ed attuale – la nuova verità che ora 
abbiamo. Quelli che non tengono passo, beh, si trovano con la verità passata. È questo che è successo alla 
Chiesa. Quelli dispersi? Si trovano nella verità passata. Ad un certo punto sono slittati via e poi 
cominciarono a perdere persino la verità in loro possesso. Incredibile, incredibile quello che impariamo. 

Dunque, col passare del tempo la mente umana arriverà ad essere inamovibile al punto nel quale Dio potrà 
dire “Adesso ti conosco,” o arriverà ad essere inamovibile nella corruzione – tutto una questione di scelta 
che Dio concede. È una cosa fantastica conoscere! 

In futuro non ci sarà una mentalità Laodicea, una mentalità che tergiversa, indecisa nel scegliere uno o 
l’altro modo di vita. Un atteggiamento di indecisione non sarà tollerato, si dovrà scegliere uno o l’altro 
modo di vita. Perché, avanzando nel tempo, questa letargia o mentalità pigra se non invertita diventa una 
scelta di vita, una scelta corrotta che non vuole veramente il modo di vita di Dio più di qualsiasi altra 
cosa. La letargia ed il negletto sono il risultato di una scelta, una scelta corrotta che corrompe. La storia 
della Chiesa ne ha data la prova. 

Voltiamo adesso ad Efesini 4:17 - Questo dunque attesto nel Signore, che non camminiate più come 
camminano ancora gli altri gentili (non credenti), nella vanità della loro mente, Vediamo di nuovo che 
si tratta del modo di pensare, della mente. …ottenebrati nell'intelletto, estranei alla vita di Dio, per 
l'ignoranza che è in loro e per l'indurimento del loro cuore. Questo non deve far parte di noi. Ma 
quante persone hanno scelto questa strada? Quante persone avete conosciuto nel vostro breve periodo 
nella Chiesa che hanno fatto questa scelta? Io ne sono al corrente di migliaia. Essi, essendo diventati 
insensibili, si sono abbandonati alla dissolutezza, commettendo ogni impurità con insaziabile 
bramosia. Vedete, questa è la motivazione. Da dove proviene? Voi però non è così che avete conosciuto 
Cristo, se pure gli avete dato ascolto e siete stati ammaestrati in lui secondo la verità che è in Gesù, 
per spogliarvi, per quanto riguarda la condotta di prima, dell'uomo vecchio. Non dobbiamo 
conformarci al mondo. Dobbiamo essere diversi. La differenza deve essere ovvia. Se non è così, qualcosa 
non è a posto! Per quanto riguarda la condotta di prima, dell'uomo vecchio che si corrompe per 
mezzo delle concupiscenze della seduzione. “Concupiscenze della seduzione,” non si sa nemmeno di 
averle fino a quando Dio lo fa vedere. Dio deve rivelare la concupiscenza. Deve far vedere “la 
concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e l’orgoglio della vita,” altrimenti la gente non la 
vede. Per essere rinnovati nello spirito della vostra mente, per diventare qualcosa di diverso. E per 
essere rivestiti dell'uomo nuovo, creato secondo Dio nella; è una creazione spirituale. …giustizia e 
santità della verità. Noi. Possiamo. Cambiare. Quelli tra noi nel Corpo, nella Chiesa di Dio oggi siamo 
diversi da quelli nel Corpo tre anni fa e dieci anni fa. Siamo molto più forti, più maturi, più risoluti nel 
vivere questo cammino, venendo plasmati in vera santità. Possiamo continuare in questo processo fino al 
momento del nostro cambiamento. Perciò, messa da parte la menzogna, ciascuno dica la verità al suo 
prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri. 

Poi continua dicendo… Questa traduzione non è corretta. Essa dice, Adiratevi, perché non è questo che 
viene inteso. Non è stato tradotto correttamente. Alcuni pensano di poter essere adirati e rimanere senza 
colpa se non peccano. Beh… Essenzialmente sta dicendo, se sei adirato, dentro di te, in altre parole, 
prima che qualcosa venga espressa, se il tuo stato emotivo si muove in direzione dell’ira non peccare. 
Perché se esce fuori, se cominci a trattare qualcuno in modo non corretto, se agisci in modo non corretto o 
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dici qualche parola fuori posto, allora pecchi. E Dio dice di non peccare. È questa l’istruzione intesa nel 
versetto. Non lasciate che il sole tramonti prima che la vostra ira sia passata. È questa la traduzione 
corretta. Non lasciate che il sole tramonti su di essa. Non portatevela a letto per svegliarvi ancora con l’ira. 
È meglio che affrontiate la situazione per risolverla. Meglio detto, andate nel cospetto di Dio a pentirvi e 
cambiate. E non fate posto al diavolo. Altrimenti fate posto a Satana per dargli potere ed influenza sulla 
vostra vita. Lui è capace di influenzarvi in queste cose. Dovremmo temere tali cose. 

Chi rubava non rubi più. Penso a tutti i sermoni che ho dato sulle offerte dei Giorni Santi e sulla Decima 
e tutto il rubare – persino da Dio! Se ci si comporta così verso Dio, non è difficile comportarsi in questo 
modo con gli altri. Ma piuttosto si affatichi facendo qualche buona opera con le proprie mani, si deve 
lavorare, affinché abbia qualcosa da dare a chi è nel bisogno. Nessuna parola malvagia, si tratta di un 
modo di comportarsi, spesso riflesso in quello che abbiamo da dire. …esca dalla vostra bocca, ma se ne 
avete una buona per l'edificazione secondo il bisogno, ditela, in altre parole, a beneficio di qualcun 
altro. In caso contrario, meglio tener la bocca chiusa. Se non è di beneficio a qualcuno, se non c’è 
qualcosa di produttivo in quello che vien detto, allora meglio non dire niente! …affinché conferisca 
grazia a quelli che ascoltano.  

Versetto 30 – E non rattristate lo spirito santo di Dio, col quale siete stati sigillati per il giorno della 
redenzione. Non si dovrebbe “rattristare lo spirito santo di Dio,” si dovrebbe voler essere trasformati. Se 
si “rattrista lo spirito santo di Dio,’ se si fa qualcosa contro lo spirito di Dio e si continua a farlo Lui non 
può cambiarvi la mente, non può trasformare la mente. Dio desidera cambiare la nostra mente. …col 
quale siete stati sigillati per il giorno della redenzione. Sia rimossa da voi ogni amarezza, ira, 
cruccio, tumulto e maldicenza con ogni malizia. Sta dicendo di disfarsi di ogni corruzione. Di disfarsi di 
ogni modo corrotto di pensare. È a questo che Dio ci ha chiamati. È proprio perché la mente della gente è 
diventata così corrotta che il mondo sta attraversare un periodo così terribile. Tramite il mezzo della 
tecnologia Dio ha consentito un acceleramento di questa corruzione al punto di essere alla pari dei giorni 
di Noè. Ed è per volere di Dio che questa corruzione sta arrivando alla sua apice in un momento che 
coincide con la venuta di Suo Figlio, Gesù Cristo, e l’instaurazione del Regno di Dio sulla terra. 

Siate invece benigni e misericordiosi gli uni verso gli altri. Altroché, dobbiamo stare attenti… e 
specialmente in questa Festa. Abbiamo qui una grande opportunità di mettere in pratica queste cose, 
fratelli. …di essere benigni e misericordiosi gli uni verso gli altri, perdonandovi a vicenda, celeri nel 
perdonare, non cercando di criticare qualcuno. Se qualcuno fa qualcosa e non lo fa perfettamente, ehi, non 
ti è mai successo a te? Vacci piano. Dagli un po’ di tempo. Si spera ne prenda atto e si penta. Siate pronti a 
perdonare e non ad essere duri o crudeli nel giudicare. …come anche Dio vi ha perdonato in Cristo. 
Penso questa sia una delle più grandi lezioni che si possa mai imparare. Riflettete in ciò che Dio ha fatto 
per voi. E se siete veramente in grado di vedere questo e di afferrarlo, vi sarà di aiuto nel cambiare il 
modo in cui vi comportate con gli altri, in quanto questo è precisamente ciò che dovrebbe aver luogo nel 
vostro modo di pensare. 

Poi continuando nel prossimo capitolo, Capitolo 5:1, dice, Siate dunque imitatori di Dio, come figli 
carissimi, infatti come figli Suoi, di seguire il Suo cammino di vita, di farne presa, di amarlo. E 
camminate nell'amore, camminare nell’agape di Dio, come anche Cristo ci ha amati e ha dato se 
stesso per noi, in offerta e sacrificio a Dio come un profumo di odore soave. Questa realtà dell’agape o 
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agápe, diverse persone lo pronunciano in modo diverso a seconda della regione, ma alcuni si inalberano 
per via di questo – si tratta dell’amore di Dio. Non è incredibile? Inalberarsi circa l’amore di Dio, il 
giudicare o condannare un altro per il modo che viene pronunciata una parola o perché non lo fa con la 
stessa competenza. Che cosa orribile! 

Questo tipo di amore vuol dire sacrificarsi, sacrificare la propria volontà a beneficio degli altri. Il libro ai 
Filippesi dice altrettanto. Filippesi 2:1 – Qui dice, Se dunque vi è qualche consolazione in Cristo, 
qualche conforto d'amore, dell’amore di Dio, qualche comunione di spirito, quello che stiamo vivendo 
qui alla Festa. È questo che viviamo, che assaporiamo nella Chiesa. Parla di quello che viviamo di Sabato 
in Sabato nella nostra comunione. “Qualche comunione di spirito,” la stessa comunione che condividiamo 
con Dio Padre e Gesù Cristo nelle nostre preghiere quotidiane al Dio Onnipotente. …qualche tenerezza e 
compassione, rendete perfetta la mia gioia, e quello che Paolo sta qui dicendo. Lui dice, rendete 
perfetta la mia gioia, avendo uno stesso modo di pensare, uno stesso amore, parlando di nuovo 
dell’amore di Dio, un solo accordo e una sola mente. Si tratta di una mente, in unità con Dio. 

Poi continua dicendo, Non facendo nulla per rivalità o vanagloria. Come vedete, non c’è posto per 
l’ego. … ma con umiltà, ciascuno di voi stimando, o più correttamente inteso, “considerando,” gli altri 
non più di se stesso, non è questo che sta dicendo, bensì prima di se stesso. In altre parole, come un gesto 
di cortesia. Come per esempio in un ascensore, consentendo ad una donna o anche ad altri, di uscire per 
primi come gesto di semplice cortesia. Qual è la fretta? Di essere cortesi verso gli altri. Du considerare gli 
altri prima di noi stessi. È questo che sta dicendo – di mettere gli interessi degli altri prima dei nostri. In 
altre parole, un atteggiamento del dare. Dunque, sta parlando di questo quando dice di “stimare o 
considerare gli altri prima di se stesso”. Può trattarsi di aprire una porta per qualcuno, o di andare a 
mangiare fuori in un locale scelto dall’altra persona, o qualunque altra cosa nella vita. Il dare rende la vita 
piena e ricca! Sta parlando di questo. Che non si sia lì, sempre pensando come prima cosa a noi stessi. 

È questa la natura umana. Si incentra su di me, ciò che io voglio, il vantaggio che voglio derivarne. Io 
voglio vivere qui. Voglio permanere lì. Voglio stare in quell’appartamento. Voglio assicurarmi quella 
camera d’angolo all’albergo. Ho sentito di persone che si sono arrabbiate ad una Festa perché vogliono un 
appartamento particolare in cui stare e non vogliono che qualcun altro lo ottenga prima di loro. Oppure 
vogliono la camera d’angolo, o quello che sia, e fanno di tutto per ottenerla per primi. Ne faranno 
domanda in anticipo, in un albergo specifico sapendo che la Festa sarà in una zona particolare, essendo 
piuttosto certi che la Festa sarà lì, e se non è così potranno sempre disdire la prenotazione. Quando 
capitano queste cose c’è da chiedersi, “Ma a chi stai pensando?” Stai affatto prendendo in considerazione 
gli altri, o si tratta solo ed unicamente di te stesso. Sappiate che anno dopo anno ci sono comportamenti di 
questo tipo, di persone che non cedono col fine di dare a qualcun altro. 

Continua dicendo, Non cerchi ciascuno unicamente il proprio interesse. Se questa è la nostra 
motivazione, non ci goderemo la vita come si dovrebbe. È tutto nel dare. La gioia è infatti da trovarsi 
attraverso il sacrificio del dare e del lottare contro l’ego – da trovarsi in ciò che Dio ha istituito come legge 
naturale che produce unità ed un modo di pensare unico in se stesso e che non si può conoscere finché non 
lo si applica, non lo si vive. 
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Quindi, Non cerchi ciascuno unicamente il proprio interesse, ma anche quello degli altri. Abbiate in 
voi lo stesso sentimento che già è stato in Cristo Gesù. Perciò, fratelli, preghiamo su queste cose. 
Dedichiamoci sempre più quest’anno venturo, sapendo che Gesù Cristo sta per venire a questa terra, di 
desiderare sempre più questo modo di pensare, di essere della stessa mente di Gesù Cristo, la mente di Dio 
Onnipotente, la Parola di Dio. 

Sta ad ognuno di noi fare costantemente delle scelte di mettere Dio al primo posto nelle nostre vite 
affinché le nostre menti si fissino in una sempre maggiore unità con la mente stessa di Dio. Le nostre 
scelte quotidiane hanno tutto a che fare con questo. Abbiamo già sentito parlare molto su questo tema 
prima della Festa. Questo tema di arrivare ad avere una mente inamovibile nelle vie di Dio dovrebbe 
ormai avere un significato preponderante per noi. Dovremmo volere che il nostro modo di pensare sia 
fissato sulle vie di Dio, e solo ed unicamente nelle vie di Dio. Siamo arrivati al punto che la responsabilità 
delle scelte dinnanzi a noi è unicamente nostra, in quanto nessun altro può combattere la battaglia di 
scegliere, o meno, di mettere Dio sempre al primo posto. La scelta è nostra. 

Vediamo dunque che a causa di questa mente carnale umana che è presente in noi, ci troviamo 
costantemente a dover far battaglia. E dobbiamo combattere. Si deve combattere per questo modo di vita. 
Questo è stato il messaggio sia prima della Festa, come pure a questa Festa. La scelta di lottare è quindi 
nostra e solamente nostra, e veniamo giudicati di conseguenza. Dunque impegniamoci con un maggior 
zelo nella nostra lotta del vivere le vie di Dio, affinché le nostre menti arrivino ad essere sempre più 
inamovibili nella loro unità con Lui e con Suo Figlio, Gesù Cristo.
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